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Il grande esodo estivo degli italiani funestato già il primo giorno da terribili sciagure della strada 
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Ma dove stanno, e che cosa fanno, il ministro dei Tra
sporti e il suo collega dell'Interno? L'altro giorno nel 
Grossetano e ieri nei pressi di Pescara i TIR lasciati im
punemente in circolazione hanno causato vere e proprie 
stragi. Non si parli di fatalità. In ambedue i casi, questi 
colossi della strada (quasi sempre lanciati a folli velocità 
perché i loro padroni vogliono sfruttare sino all'osso le 
potenzialità dei mezzi)circolavano malgrado fosse in atto 
Il divieto temporaneo che dovrebbe favorire il traffico 
leggero, in gran parte turistico. 

Si dice: le società autostradali sono impotenti a fron
teggiare l'arbitrio e la polizia stradale può tutt'al più in
fliggere — per violazione del divieto di circolazione — 
una multa del valore di un pacchetto di sigarette. Ma — 
torniamo a dire — dove sono e che fanno i responsabili 
politici della circolazione e quanti comunque dovrebbero 
garantire ordine e sicurezza? Il ministro dei Trasporti in 
particolare — che non lascia passare giorno senza lancia
re proclami e spendere milioni e miliardi in pubblicità per 
raccomandare il rispetto del Codice stradale — non ritie
ne che sia venuto il momento di agire con una fermezza e 
una tempestività adeguati alla gravità di quanto sta ac
cadendo? 

Nessuna incomprensione per le esigenze commerciali e 
del traffico pesante: quel che si reclama a tutti, compresi 
gli autisti dei TIR (ultima rotella di un meccanismo spe
culativo di cui anch'essi sono vittime), è il rigoroso rispet
to di regole fissate a tutela dell'incolumità fisica e di un 
traffico ordinato. Meno proclami e meno pubblicità, più 
iniziative concrete e più uomini, mezzi e poteri alla Poi-
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strada. 
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Biglietti ferroviari per 128 milioni venduti in dodici ore a Napoli 
100 mila invadono la Val d'Aosta- «Tutto esaurito» al Nord e al Sud 
ROMA — Non ha più un suono lieto la parola 
esodo, dopo il bagno di sangue degli incidenti 
sulla strada che hanno funestato ieri l'Italia e .' 
la Francia. ì\1a sempre esodo continua ad esse- :. 
re, implacabilmente consumato coi riti e le ca
denze orinai consueti. Oltre agli incidenti, alcu
ni dei quali terribili (come quello.presso l'esca
ra), sono da registrare gli immancabili intasa
menti e le ben note code sulle autostrade., Al 
casello Caserta-Salerno coda di cinque-sei chilo
metri; di quattro-cinque sulla strada Caposile-
Jesolo; di due-tre all'uscita per Mestre; forti ral
lentamenti al casello di Fiano Romano, termi
nale della A 1, e a quello di IWelegnano, con 
migliaia di vetture ferme nei piazzali. Comun

que si va, dappertutto e in ogni direzione: 32 
mila auto sono transitate in un solo giorno dal
la stazione di Roma nord; 1100 in una sola ora 
sulla Modena-Bologna; 3100 all'ora sulla car
reggiata sud della Bologna-Imola. L non merio 
di 150 mila persone sono arrivate o partite at
traverso gli aeroporti. 

. Quanto alle ferrovie, al solito «scoppiano», 
treni stracarichi e ritardi di prammatica. In 
sole dodici ore ieri le FS di Napoli hanno vendu
to biglietti per un importo di 128 milioni, in 
compenso i convogli arrivano dal Nord con ri
tardi che vanno dai 45 ai 75 minuti. Anche i ' 
traghetti sono stracolmi e completamente e-
sauriti; nella sola giornata di ieri sulle navi del

la «Tìrrenia» in partenza da Genova per Sicilia 
e Sardegna sono stati imbarcati 16 mila.passeg
geri. Mentre il tempo si mantiene al bello (tem
porali in Lombardia e in Val d'Aosta a parte) 
soprattutto al Centro e al Sud (quarta ondata di 
scirocco sulla Sicilia, con temperature tra i 35 e 
40 gradi), il tutto esaurito turistico risuonac co- ; 
me un peana sulla penisola: l'industria del sole' ' 
registra quest'anno una forte impennata. Ecco 
una succinta carrellata. All'ingresso di Caorlc 
le spìe luminose sul tabellone dell'azienda di 
soggiorno (una per ogni albergo) ieri erano tut- ' 
te sul rosso: pieno ovunque. 15 mila turisti con . 
3 mila auto al seguito sono sbarcati sempre ieri 
in Sardegna, mentre si attendono i primi voli 
«charter» provenienti dall'Austria e da altri 
paesi europei. Alta affluenza sulla costa Sme

ralda, sulla riviera del Corallo, Villasimlus, Co
sta Rei, Arbatax. " X'. ' ' ' 

•"•" Presènze record anche in Calabria e in Pu
glia: decine di migliaia di turisti hanno preso 
d'assalto le località più prestigiose del Salcnto e 
del Gargano, dove alberghi, residence, e cam
ping non accettano più nessuno senza prenota
zione. Il traffico stradale è intensissimo, ma 
scorrevole; purtroppo i treni dal Nord arrivano 
con tre ofe e più di ritardo. < 

. Nonostante il tempo cattivo (la temperatura 
è calata e la gente ha dovuto indossare maglio
ni e giacche a vento) almeno 100 mila turisti 
hanno già invaso la Valle d'Aosta; la media è di 
circa 5 mila passaggi giornalieri sotto il Monte 
Bianco e di 2 mila sotto il Gran San Bernardo. 

Camion stritola 10 auto 
Sette uccisi a Pescara 

Causa dell'incidente: il grosso autocarro; secondo il divieto in corso sino alle ore 22 di 
oggi, non doveva essere in circolazione - Una decina i feriti, alcuni sono gravi 

P E S C A R A — Carcasse di a u t o dopo il pauroso inc idente s t rada le 

PESCARA — Non doveva essere in circolazione, non doveva 
trovarsi su nessuna strada, ma viaggiava lo stesso: un gros
so camion, carico di mobili, targato Como 513979, in corsa 
verso sud. Ed è piombato come un macigno su una decina di 
auto che procedevano ad andatura lenta, sull'autostrada 
per Pescara, presso Silvi Marina, poi si è incendiato. Terrifi
cante il bilancio: sette morti (quattro donne^ un uomo, due 
bambini), una decina di feriti e si teme che, nel groviglio 
delle lamiere siano celate altre vittime. Una bambina è mor
ta carbonizzata, dentro l'abitacolo del camion investitore 
giace il corpo combusto di un uomo, non si sa se è il guidato
re o un'passeggero, altri cadaveri stritolati sono sparsi in 
uno scenario allucinante di rovina e distruzione. Cosi alle 
sette del mattino è già finita per alcuni la Corsa «felice» verso 
le vacanze, e alla strage si aggiunge subito il caos: il traffico 
proveniente dal nord è completamente bloccato, alle otto si 
è già formata una coda lunga dieci chilometri. . . • • • • . 

Gli agenti della polizia stradale hanno ricostruito la dina
mica dello spaventoso incidente. L'autocarro carico di mo
bili, lanciato a forte andatura, ha investito prima una «128» 
targata MI V70951, condotta da Giuseppe Grasso di 56 anni, 
e successivamente, in una specie di infernale sequenza, un 
pullmino targato BA 344418, una «132. che trainava una 
roulotte ed una «Citroen». Quindi, dopo essersi rovesciato 
sulla destra, il camion si è incendiato, coinvolgendo altre sei 

vetture, tra le quali uh'Autobianchl targata TO V38933, 
condotta da Valentino Di Lalla, ùria «Ritmò» targata MI 
17118M, condotta da Carlo Santeramo, e una «Datsun» prò* 
veniente da Stoccarda e guidata da Carmine Del Plato. Sul 
pullmino proveniente da Bari viaggiavano otto persone, 
cinque delle quali sono morte. : ....... ;. .'.'• 

Fino a sera si è faticato a ricostruire i nomi delle vittime; 
è stato identificato solo il cadavere della bambina deceduta, 
Liana Buferli, sette anni, abitante in provincia di Bologna, a 
Casalecchio sul Reno. I suoi genitori, Vittorio; di 29 anni, e 
Mariangela Pieri di 28 sono ricoverati all'ospedale civile di ' 
Pescara, con una prognosi rispettivamente di 15 è 5 giorni. 
Sul luogo della tragedia sono accorsi i militari della Guar
dia di Finanza, i carabinieri, gli agenti della stradale, i vigili 
del fuoco; il procuratore capò di Teramo ha effettuato i 
rilievi di legge. L'autostrada ha potuto essere riaperta nei 
due sensi solo alle 11. . ' • . -% j . . . -- . ':•-.'•.*-. 

Un altro tremendo incidente è avvenuto sempre ieri pres
so Latisana, sull'autostrada Venezia-Trieste:.una famiglia 
di cittadini turchi è stata decimata. Padre e madre sono 
morii sul colpo, i due figli, una bambina di 11 anni e un 
maschio di 17, sono ricoverati in gravi condizioni all'ospe
dale di Latisana. I due autisti del camion — Michele Gorgo
glione e Savino Straniero, originari di San Ferdinando di 
Puglia — non sono stati finora arrestati. , -' 

54 morti (44 sono ragazzi ) 
Un tamponamento a catena ha coinvolto due torpedoni che trasportavano bambini 
verso le colonie estive - È la più grande sciagura stradale avvenuta in Europa 
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BEAUNE — I resti del pullman bruciato nel quale sono morti carbonizzati più di SO ragazzi 

MERCEUIL (Francia) — La.Francia è 
in lutto. Le «grands departs», il grande 
esodo estivo di fine luglio è iniziato tra
gicamente, con la più terrificante scia
gura stradale della storia del paese e 
forse d'Europa. Cinquantaquattro per
sone, e' tra esse 44 bambini dai sei ai 
quattordici anni, hanno pèrso la vita in 
un agghiacciante tamponamento a ca
tena avvenuto alle due di ieri notte sul
la autostrada A-6 che collega il Nord al 
Sud della Francia'e nel quale sono ri
masti coinvolti due torpedoni carichi di 
ragazzi che si recavano in vacanza nel
l'Alta Savoia e sei utilitarie. Tutte le 44 
giovani vittime sono morte nel sonno, 
schiacciate e dilaniate dalle lamiere 
contorte di uno dei due torpedoni-sul 
quale sono deceduti anche due loro ac
compagnatori, il conducente dell'auto- : 
mézzo e l'autista in seconda. Altri quat
tordici'ragazzi ed un terzo accompa
gnatore sono riusciti a salvarsi. 

Nella sciagura hanno perso la vita 
anche cinque persone che viaggiavano 
su due delle sei utilitarie coinvolte nel • 
tamponamento. E sembra che sia stato 
proprio l'urto tra queste due auto, la 
càusa prima della tragèdia avvenuta in 
prossimità del noto svincolo autòstra- ' 

dale di Beàume, laddove due strade na
zionali si collegano alla grande auto
strada che unisce il Nord al Sud della 
Francia e che è percorsa da tutti gli au
tomobilisti, che desiderano raggiungere ; 
le località balneari del Mediterraneo 
oppure le Alpi. Il punto ih cui è avvenu
to il tamponamento dista da Parigi cir
ca 325 chilometri, in direzione Sud. È 
stato accertato che al momento dell'ag
ghiacciante tragedia il fondo della «A-6 
era viscido per la pioggia caduta prece
dentemente». •'.:-'< :••;- • 
• Secondo la ricognizione della strada
le, sulle vetture ferme in séguito all'ur-% 
to è piombato uno dei due torpedóni, e 
una di esse si è incendiata. «Stavamo 
dormendo, quando siamo stati svegliati 
di soprassalto dal fragore dell'urto, sia
mo stati sbalzati avanti e scaraventati 
indietro.- Un'auto, stretta a mo* di san
dwich tra i due autobus, è esplosa in
cendiandosi e le fiamme si sono propa
gate anche al nostro pullman, ma tutti i 
ragazzi sono riusciti a mettersi in sal
vo», ha raccontato uno degli accompa
gnatori che viaggiava sul secondo tor
pedone càrico di ragazzi. • • - : -

Il tragico tamponamento ha provo
cato la chiusura di un tronco di 25 chi

lometri dell'autostrada A-6 principale 
via'di collegamento tra Parigi, il Medi-
terraneo e Te Alpi. La sciagura è la più 
grave del genere avvenuta sino ad oggi 
•in Francia. -
- Per il «grands departs» è stato vera
mente un avvio tremendo. Nei mesi di 
luglio e di agosto nello scorso anno vi 
furono irr Francia 17.200 incidenti auto
mobilistici; i morti furono oltre duemi
la,'! feriti ventottomila. Nel solo fine 
settimana del «grands departs» ci furo
no 263 morti e 5558 feriti. Sul luogo del
la sciagura sono giunti il ministro dei 
Traspòrti Charles Fiterman, il ministro 
per il Tempo libero André Henry ed il 
titolare del dicastero dello Sport e della 
Gioventù, Edwige Avice. Ed e stata pro
prio la gioventù francese ad essere tra
gicamente colpita, insieme al paese in
tero. Il presidente Pertini ha inviato un 
telegramma di cordoglio al presidente 
della Repubblica francese Mitterrand. 

NEW DELHI — Trentatrè pellegrini in
dù sono morti e altri 40 sono rimasti 
feriti in India, quando l'autobus che li 
trasportava è precipitato in un burrone 
nello otato di Himachal Pradesh. I pel
legrini tornavano dal santuario indù di 
Naina Devi a 2100 metri di altezza nella 
regione dell'Himalaya. . 

76.000 
multe in 
un anno 
contro i 

Tir ma non 
servono 

A colloquio con gli uffi
ciali della polizia stra
dale .- Le sanzioni sono 
inadeguate - Mancano 
mezzi e leggi severe 
La grave questione dei 
mezzi pesanti stranieri 

ROMA — Nel 1981 la pol
strada, su un complesso di 
178.000 contravvenzioni per 
velocità pericolosa, ha eleva-

. to 76.000 multe — si parte da 
una base di J50.000 lire — so
lo ai conducenti dei TIR. È il 
42 per cento del totale. «Que
sto — dice un ufficiale della 
polizia stradale — significa 
una cosa assai semplice: ab
biamo l'occhio particolar
mente attento ai mezzi pe
santi. Ma certo, ci rendiamo 
conto che non basta». 

Cerchiamo alcune spiega
zioni. Ecco la prima: sapete 
quanto rischia il conducente 
di un TIR sorpreso ad anda
re in giro in giorni in cui vige 
il divieto? Duemila lire di 
multa. La polizia, dunque, 
ha in qualche modo le mani 
legate. Dopo questa risìbile 
contravvenzione, se uno 
stesso conducente viene «pe
scato» di nuovo col suo be
stione ad andare in giro vio
lando lo stesso divieto, al 
massimo potrà essere «diffi
dato». Tutto qui. . 

Le cose, poi, si complicano 
con i TIR stranieri. «Provia
mo anche ad elevare multe 
altissime se li troviamo sulle 
strade in giorni in cui non 
possono circolare — dice 
sempre un ufficiale della 
polstrada — ma è tempo 
sprecato: molto difficilmente 
le contravvenzioni potranno 
essere notificate nei paesi d* 
origine». È allo studio del 
Parlamento un disegno di 
legge che prescrive il seque
stro del mezzo fino a paga
mento avvenuto. «Bisogne
rebbe fare qualcosa dèi gene
re — dicono alla polstrada — 
anche con i mezzi pesanti i-
taliani. L'ideale sarebbe che i 

, TIR trovati su strade e auto
strade nei giorni di divieto 
venissero presi sotto custo
dia dalle forze dell'ordine fi
no al momento del fine divie
to. Ma chi ha i mezzi per fare 

• questo? Una cosa, però, si 
può fare e non costerebbe 
nemmeno molto: ritirare la 

[ carta di circolazione e so
spendere la patente. Ma di 
questo non si parla affatto». 

E allora? La questione è 
•• anche politica, non può esse

re risolta soltanto .dalla poli
zia della strada. È necessa
rio, tra l'altro, che i respon
sabili del trasporto facciano 

' leva sulle associazioni di ca
tegoria per creare una nuova 
coscienza. 

Il problema è complesso. 
In Italia ci sono ben 1.700.000 
mezzi pesanti. Da soli copro
no l'80 per cento del traspor
to su strada. E poi la maggio
ranza di questi TIR sono di 
proprietà di piccoli «padron
cini». I quali hanno tutta l'u
tilità di sfidare leggi e rego
lamenti per fare prima, per 
caricare di più. 

situazione meteorologica 
LETEMPE 

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste '• 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
Roma U. 
Roma F. 
Campetti. 
Beri 
Napoli 
Potenza 

16 
2 1 
2 2 
2 0 
14 
13 
14 
2 4 
2 1 
2 0 
2 1 
2 1 
22 
19 

np 
19 
2 3 
19 
2 2 
2 0 
2 0 

S.M.Leuca 2 3 
Regesto C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np 
2 5 
2 7 
2 1 
24 
2 3 

2 2 
2 7 
3 0 
2 8 
26 
25 
24 
2 7 
3 1 
3 0 
27 
37 
2 9 
4 0 
np 
3 1 
3 1 
3 0 
3 9 
3 3 
2 9 
3 0 
np 
3 6 
3 7 
4 0 
3 0 
3 5 
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SITUAZIONE — Una moderata perturbazione proveniente dall'Europa 
sud occidentale e diretta verso est ha attraversato le nostra penisola 
interessando con fenomeni moderati prima le regioni settentrionali e poi 
quelle centrali. Al suo seguito Si è stabilita una circolazione di correnti 
nord occidentali che dovrebbero dare al tempo una svolta di migliora* 
mento rispetto ai giorni scorsi. 
H. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e sii quelle centrali 
condizioni iniziali di tempo variabile. Durante il corso della giornata 
tendenza ad ampi rasserenamenti sul settore nord occidentale, sul golfo 
ligure e sulle regioni tirreniche mentre sulle Tre Venezie e sulle regioni 
adriatiche si avranno ancora addensamenti nuvolosi che potranno esse
re associati a qualche fenomeno temporalesco Sull'i rada meridionale 
condizioni prevalenti di tempo buono varatteriztate da cielo seréno. La 
temperatura senza notevoli variazioni al nord e al centro in aumento 
surf* regioni meridionali. . . . . . giRIO 

. Dal nostro inviato 
BOLOGNA — A due anni di 
distanza da quel terribile 2 a-
gosto, a otto dalle stragi di 
piazza della Loggia e dell'lta-
licus, a tredici dalle bombe di 
piazza Fontana, il bilancio 
purtroppo è totalmente nega
tivo. Si conoscono te sentenze 
di Catanzaro, della Cassazione 
e di Brescia. Sono state de
nunciate le impunità garanti
te di fatto agli organizzatori e 
ai mandanti. Sono noti gli in
trecci e le collusioni, le conni
venze e le coperture. Nei gior
ni scorsi è stata resa pubblica 
la decisione della prima com
missione del Consiglio Supe
riore della Magistratura di 
trasferire ad altra sede o ad 
altro ufficio magistrati inqui
renti di Bologna. 

•Tutto ciò. ovviamente, ri
corre nelle relazioni e negli in
terventi svolti al convegno sul 
tema: «Il terrorismo delle stra
gi: la risposta dello Stato de
mocratico», iniziato ieri al pa
lazzo dei congressi di Bologna. 
che è organizzato dalla Regio
ne. dal Comune e dalla Pro
vincia. Apre i lavori Lanfranco 
Turci. presidente della Giunta 
Regionale dell'Emilia Roma
gna. che rivolge il primo pen
siero alle vittime delle orrende 
carneficine e che riafferma su
bito l'impegno fermissimo che 
i delitti non rimangano impu
niti. Prosegue Torquato Secci, 
presidente dell'associazione 
dei familiari delle vittime del 
2 agosto, che ha parole durissi
me per ciò che non è stato fat
to e che commenta i silenzi, le 
reticenze, gli omissis, gli omi
cidi per tappare ia bocca a chi 
Eoteva dire cose scottanti, il 

tocco dei voti dei partiti di 
maggioranza per respingere 
gli approfondimenti richiesti 

Il convegno di Bologna nell'anniversario della strage nera 

«Negli intrecci del terrorismo 

per le esposte posizioni di Ru
mor e di Tanassi in riferimen
to ai favoreggiamento di un 
collaboratore dei servizi segre
ti. Guido Giannettini. -

E poi è la volta della relazio
ne del presidente dell'associa
zione nazionale magistrati, A-
dolfo Beria d'Argentine, del 

Siudice Giovanni Tamburino, 
e] giornalista Gianni Flami

ni. dei professori Carlo Mar-
letti e Angelo Ventura. Ma 
tutti, inevitabilmente, pur re
cando preziosi contributi alia 
conoscenza del fenomeno e-
versivo di matrice «nera» e 
«rossa, devono misurarsi con 
la inconsistenza' dei risultati 

acquisiti, con la inadeguata ri
sposta dello Stato. 
- Eppure, gli intrecci ci sono 

stati. Un neofascista pentito. 
Tisei (lo ha rammentato ieri 
Torquato Secci). ha detto te
stualmente che alcuni ufficiali 
dei carabinieri facevano parte 

•della sua organizzazione, e 
non pare un'affermazione di 
poco conto. Del resto, in tutte 
fé inchieste, la presenza dei 
servizi segreti, che non agiva
no soltanto per proprio conto. 
è sempre venuta fuori. 

Ne d'altro canto è sostenibi-
le che il terrorismo possa esse
re considerato «una escrescen
za irrazionale» come ha detto 

Beria d'Argentine, o il proget- : 
to di uomini isolati e un po' 
folli, come ha sottolineato il. 
giudice Tamburino. -Troppo 

x spesso — ha detto Beria d Ar-
-• gentine — in questi ùltimi an-
• ni abbiamo sentito odore di 
affari in alcune linee di azio
ne del terrorismo italiano; 

: troppo spesso abbiamo visto 
scambi di favori tra il terrori
smo e la delinquenza organiz
zata (pensiamo ai recenti epi
sodi napoletani); troppo 

• spesso abbiamo notato la cari
ca di integrazione (non sem
pre per fortuna andata in, 
porto) tra terrorismo e delin
quenza comune». -. . 

E Tamburino: -caratteri
stica fondamentale del terro-

. rismo è la sua strumentatila • 
politica, in quanto la rifles
sione sulla esperienza delle 

. stragi ha dimostrato Vimpos-
sibihtà di comprendere i/ si
gnificato se non facendo rife
rimento olla loro strumentali-
tà '• rispetto a determinate 
"strategie" politiche'. 

L'uso del terrorismo, in
somma. Non nato a caso, ma 
in anni cui stavano mutando 

fli equilibri politici del paese. 
'er il terrorismo «nero» que

st'analisi ha trovato infiniti ri
scontri e i fascicoli processuali 
di piazza Fontana sono ricchi 

Il PCI 
al governo: 
quali 
interventi 
per rompere 
la rete 
dell'impunità? 

: ROMA —.Quali sono i motivi che hanno deter-
minato e determinano l'impunita per tutte le 
stragi fasciste finora commesse? Come intende 
il governò manifestare una precisa e nuova vo
lontà politica per individuare i mandanti di così 
efferati crimini? Sono due tra le principali do
mande che alcuni deputati comunisti (primo 
firmatario il presidente del gruppo Giorgio Na
politano) hanno rivolto al presidente del Consi
glio in una interpellanza, nel secondo anniver
sario della strage alla stazione di Bologna. 
' Il PCI. inoltre, chiede a Spadolini quale sia 
stato il nuovo personale di polizia giudiziaria 
assegnato ai magistrati inquirenti; come si sono 
attivati i servizi di informazione e quale collabo-. 

razione viene data agli inquirenti e se egli stesso 
ha dato precisi indirizzi; quali iniziative intenda 
assumere per contribuire ad assicurare alla giù-
stizia i responsabili di tali efferati crimini; come 
il governo intenda manifestare una precisa e 
nuova volontà politica per individuare i man» 
danti; quali provvedimenti straordinari debba* 
no essere assunti per identificare i responsabili 
della strage del 2 agosto "80; come si intenda 
rispondere al giusto sdegno del Paese e della 
città di Bologna, così duramente martoriata, e 
mantenere i solenni impegni che furono assun
ti dalle più alte cariche delio Stalo per ristabilire 
le condizioni necessarie all'azione degli inqui
renti e, in definitiva, per ridare fiducia allo Sta
to democratico. i 

di elementi a sostegno di que
sta tesi. La strategia del terro
re e delle stragi, dunque, va 
vista in una visione globale 

. perché il fine eversivo che l'ha 
animata non può che essere u-
nitario. E ciò che si chiede in 
questo convegno, ricco di sti
moli, di indicazioni e di appor
ti preziosi, ciò che si chiede, 
soprattutto, è una riafferma
zione più vigorosa di quella 
mobilitante vigilanza, di quel 
controllo democratico, che so
no valsi a impedire l'effettua
zione del disegno criminoso. 

-Fermezza e democrazia', 
afferma Turci, e nessuna am
biguità. Gli impegni tanto so
lenni assunti dalle autorità di 
governo nei giorni delle stragi 
non devono più restare lettera 
morta. La minaccia del terro
rismo politico si intreccia peri
colosamente — come la vicen
da della Loggia P2 ha ampia
mente dimostrato — a quell' 
altra forma di terrorismo — il 
terrorismo economico — e in
combe ancora nel nostro pae
se. La richiesta è di dotare la 
magistratura e le forze dell'or
dine dei mezzi e degli stru
menti adeguati. 

Per ciò che riguarda Bolo-

Sa, la richiesta è che si proce-
finalmente, adottando le 

necessarie misure, con effica
cia e trasparenza, nelle indagi
ni, ricorrendo per la loro con
duzione a inquirenti, magari 
dì altre sedi (con il trasferi
mento del consigliere istrutto
re Gentile il suo posto sarà va
cante e si spera verrà occupato • 
da un magistrato competente) 

.che siano all'altezza della fi
ducia e della sete di giustizia 
che sale dal paese. 

", IbioPiolucci 

«Panorama»: 
Licio Celli 
incaricò 

Delle Chiaie 
di organizzare 

la strage 
ROMA—Sarebbero stati due 
neonazisti tedeschi giovanis
simi a lasciare il 2 agosto di 
due anni fa alla stazione di 
Bologna una valigia piena di 
esplosivo che provoco la più 
tenibile strage del dopoguer
ra. A contattarli sarebbero 
stati due neofascisti italiani, 
a loro volta -attivati» da e* 
missari di Stefano Delle 
Chiaie al quale l'ordine di 
«creare in Italia un clima cai-
do* lo avrebbe impartito Li
cio Gelli, il capo della Loggia 
P2 e del «cornile» massonico 
con sede a Montecarlo. Lo ri
vela in un servizio che appa
rirà sul prossimo numero il 
settimanale «Panorama». Il 
servìzio del settimanale e 
una lunga ricostruzione di 
come i giudici bolognesi sa
rebbero arrivati a trovare un 
nuovo bandolo della matas
sa. 

Secondo il settimanale, al
l'origine dei nuovi sviluppi 
nell'inchiesta giudiziaria ci 
sarebbero le confessioni fatte 
ai servizi segreti prima e ai 
magistrati bolognesi poi di 
un truffatore fino a qualche 
tempo fa in carcere a Losan
na, Elio Ciolini, a conoscenza 
di molti dei segreti della Log
gia massonica Montecarlo 
capeggiata da Licio Gelli. . 


